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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La delegazione del PCI a SHanghai 
Conclusi I colloqui a Pochino, la dtlogazlono dtl 
PCI — guidata dal compagni Enrico Berlinguer 
• Gian Carlo Pajetta — è da Ieri a Shanghai, 
par la seconda parte della visita nella Repub­
blica popolare cinese. Ieri mattina si era avuto 
un ultimo lungo colloquio con la delegazione del 
PCC diretta da Hu Yaobang, che ha esposto la 

visione cinese della situazione mondiale. La slam* 
pa cinese continua a dare grande rilievo alla 
visita; Il e Quotidiano del popolo > titola con 
evidenza sulla < grande importanza » della ri­
presa dei rapporti fra I due partiti. L'arrivo a 
Shanghai, con un aereo speciale, è avvenuto in 
serata (ora locale). IN ULTIMA 

Napolitano motiva l'opposizione del PCI 
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Far pesare la sinistra 
di fronte alla gravità della crisi e 
alla pochezza del nuovo governo 

La maggioranza priva di posizioni comuni sui grandi problemi del paese 
La situazione internazionale impone iniziative autonome - Replica a Craxi 

Annunciando le nuove sanzioni contro l'Iran 

Carter minaccia azioni militari 
Mine nei porti 

petroliferi? 

ROMA — Le preoccupazioni 
dei comunisti per gli esiti 
della crisi sono state espres­
se e motivate — ieri matti­
na alla Camera, nel corso 
del dibattito-bis sulla fidu­
cia — dal compagno Gior­
gio Napolitano. Preoccupa­
zioni, ha precisato, non det­
tate da interessi, calcoli di 
partito; ma ispirate dal mo­
do in cui si fanno sentire, 
e pesantemente, gli orien­
tamenti prevalsi nel con­
gresso democristiano, dal 
modo in cui è stato formato 
e si è presentato il nuovo 
governo. E tutto questo in 
rapporto all'acutezza dei 
problemi e dei rischi di 
fronte ai quali si trova il 
Paese. 

Ci preoccupa sopra ogni 
altra cosa — ha aggiunto 
Napolitano — la gravità cre­
scente delle minacce alla 
pace: qualcosa che va mol­
to al di là del voto sul go­
verno. Anche dall'opposizio­
ne i comunisti sapranno ap­
prezzare ogni atto del go­
verno (ogni atto, che' non 
possono bastare le intenzio­
ni) che vada nella direzione 
giusta. Dì fronte agli allar­
manti sviluppi della crisi 
internazionale occorre gran­
de prudenza, ma insieiVie 
grande decisione del dispie­
gare tutte le possibili ini­
ziative per evitare ulteriori 
deterioramenti della situa­
zione anzitutto nei rapporti 
con l'URSS, nei rapporti con 
l'Iran e nell'area vitale del 
Golfo Persico. -

Qui Napolitano ha collo­
cato, anche in polemica con 
dichiarazioni fatte" poco- pri­
ma dal segretario del PSI 
Bettino Craxi, un giudizio 
sul tentativo di ritorsione 
alla crisi afgana imperniato 

• su! boicottaggio delle Olim­
piadi. La ricerca di una so­
luzione negoziata della crisi, 
tale da condurre al ritiro 
delle forze sovietiche — ha 
detto —, verrebbe grave­
mente ostacolata da un ri­
corso generalizzato dei paesi 
europei al boicottaggio dei 
giuochi estivi. Non ci si può 
accodare ad altri Paesi. Il 
termine di solidarietà può 
significare cose molto di­
verse. Una cosa è l'impegno 
solidale attorno ad una s*ra-
tegìa politica, e non solo 
militare, cioè una linea che 
sia davvero il frutto di ap­
profondite consultazioni e 
decisioni comuni: altra, sa­
rebbe l'accettazione non 
convinta, e per effetto di 
pesanti pressioni, di scelte 
unilaterali degli USA tali 
da portare al limite o fuori 
di quella concezione difen­
siva e geograficamente de­
limitata dell'Alleanza atlan­
tica cui noi. e non solo noi, 
ci richiamiamo E' impor­
tante un atteggiamento au­
tonomo ed un contributo di 
moderazione del governo ita­
liano, cosi come sanzioni e 
minacce nei confronti dell' 
Iran non possono giovare 
alla causa della liberazione 
degli ostaggi e rischiano di 
portare ad un'avventura mi­
litare di incalcolabili con­
seguenze. Ci duole quindi 
che Ton. Craxi abbia espres­
so, a proposito delle Olim­
piadi, una posizione co>i 
contraddittoria, come se si 
dovesse scegliere tra una 
piena universalità di esse e 
un boicottaggio generalizza­
to Per sostenere questa te­
si. Craxi ha dovuto d'altra 
parte ' affidarsi una volta 
tanto agli argomenti dell' 
agenzia sovietica Tass. 

Si è In realtà di fronte 
ad una crisi profonda di 
strategìa e di direzione del­
la politica estera america­
na: di qui deve scaturire 
un'assunzione di responsabi­
lità da parte dell'Europa oc­
cidentale nella convinzione 
che ad essa spetta un ruolo 
decisivo per preservare 1 
frutti e la linea della di­
stensione. E diciamo que­
sto — ha rilevato Giorgio 
Napolitano — avendo e-
spresso chiaramente il no­
stro dissenso da concezioni 
e tendenze affermatesi nella 
politica estera sovietica: e 
lo diciamo con l'autorità 
che ci viene dai riconosci- j 

(Segue in penultima) \ 

Il dibattito 
a Montecitorio 
ROMA — Il nuovo dibattito 
sulla fiducia al Cossiga bis. 
ha fatto registrare ieri a 
Montecitorio la sua giornata 
cruciale Sono inratti interve 
venuti tutti i maeeiori diri­
genti di partito (del discorso 
del compagno Giorgio \apoli-
tano riferiamo qui a fianco). 
e la discussione ha segnato 
su vari temi — l'indirizzo del 
nuovo governo, la composi­
zione del ministero, i rapporti 
con il PCI — alcuni interes­
santi sviluppi del confronto 
appena conclusosi al Senato 

C'è tuttavia da aggiungere 
che al pieno di ieri si con­
trapporrà il vuoto di oggi: 
fatte poche eccezioni (tra cui 
quella della prima occasione 
per il segretario socialdemo­
cratico Pietro Longo, di dire 

no ad un governo), la gior­
nata se ne andrà tutta in una 
monotona esibizione della ver 
bosità radicale. Ciò che, ap­
punto, costringerà la Camera 
a votare la fiducia solo nel­
la giornata di domani. A prò 
posito di radicali, è da regi 
strare che proprio ieri c'è sta 
ta una «prima \olta» anche 
per Pannella: ha fatto una 
scenata anticomunista di due 
ore per annunciare, alla fine. 
che al termine del dibattito 
potrebbe anche arrivare una 
astensione del PR: «Speria­
mo sino all'ultimo di trasfor 
mare il nostro no dì oggi >. 
E' la scoperta di una vocazio 
ne governativa intrisa da un 
lato dì contrattazioni sotto 
banco con i partiti della mag 
gioranza. e dall'altro di una 
viscerale ostilità nei confron­
ti della solidarietà democra­
tica definita addirittura « un 
regime di tipo fascista ». 

Ma \eniamo a cose più 
serie. 

Bettino Craxi ha sostenuto 
che il nuovo ministero (a suo 
avviso l'unica soluzione pos­
sibile pena le elezioni antici­
pate. di fronte al « giuoco pa­
ralizzante dei veti contrappo 
sti »: e qui il segretario so­
cialista ha voluto insistere 
nell'assurda equiparazione tra 
chi ha compiuto la discrimi­
na/ione verso il PCI e chi ne 
è stato oggetto) non è una 
ennesima soluzione-ponte ma 
rappresenta « un tentativo » 
di garantire la governabilità 
« nella direzione della rico­
struzione di una politica di 
solidarietà nazionale ». Ricor­
dando il travasilo subito dal 
PSI al tempo del primo cen­
tro-sinistra. Craxi si è augu­
rato che non si riapra « la 
conflittualità a sinistra »: ed 
ha chiesto ancora a social 
democratici e liberali (dei 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Bersaglio l'isola di Kargh - Il Pentagono pre­
ferirebbe questa operazione al blocco na­
vale - Reagan scavalca Carter nei sondaggi 

Nostro servizio 
WASHINGTON — « La disponibilità di misure pacifiche, così 
come la pazienza del popolo americano, si sta esaurendo ». 
Con queste parole il presidente Carter ha annunciato merco­
ledì sera ulteriori sanzioni economiche contro l'Iran. In occa­
sione di una conferenza stampa trasmessa alla televisione a 
166 giorni d-U sequestro dei 53 ostaggi americani a Teheran, 
Carter ha allungato l'elenco delle sanzioni economiche e di­
plomatiche già annunciate il 7 aprile come punto di partenza 
della sua « nuova fase dura » nei confronti dell'Iran. Per la 
prima volta, inoltre, il presidente ha precisato che in mancanza 
della liberazione degli ostaggi entro breve tempo gli Stati Uniti 
farebbero ricorso a « qualche forma di azione militare » con­
tro l'Iran. Il significato delle sanzioni economiche annunciate 
da Carter è ritenuto a Washington soprattutto dì valore simbo­
lico. in quanto dal 4 novembre ogni scambio con l'Iran è stato 
fortemente ridotto. La sanzione di maggiore rilievo riguarda 
l'eventuale utilizzazione degli otto miliardi di dollari in depo­
siti bancari iraniani, congelati dopo la presa degli ostaggi in 
banche americane. Carter ha chiesto infatti l'autorizzazione del 
Congresso di utilizzare questi fondi per pagare indennizzi agli 
ostaggi e alle loro famiglie nonché per rimborsare i danni fi­
nanziari sostenuti da compagnie americane in relazione con gli 
sviluppi in Iran. Dagli stessi fondi verrebbero inoltre sottratte 
le spese, calcolate dal Pentagono ad un miliardo di dollari, le­
gate all'invio delle forze navali americane nell'Oceano indiano. 

Con le altre sanzioni annunciate dal presidente sarà proi­
bito ogni trasferimento di soldi dagli Stati Uniti all'Iran. Inol-

Mary Onori (Segue in penultima) Lo scrittore Guenter Grass 

Dibattito su democrazia nel partito e selezione dei quadri 

Come «asce oggi 
un dirigente comunista? 
ROMA — « Uno studente sa 
fare un intervento e costa 
meno ». Luciano Gruppi ha 

"* spiegato così, con crudez­
za. certi squilibri nella 
composizioue sociale. dei 
gruppi dirigenti delle orga­
nizzazioni tomuniste. Il PCI -
resta l'unico partito italia­
no con salde radici nella 
classe operaia. Sono operai 
il 40l"n dei suoi iscritti, cir­
ca il 30% dei dirigenti delle 
sezioni. Ma tra i membri 
delle segreterie delle Fe­
derazioni quelli di origine 
operaia sono il 23V*. E' ima 
presenza tutt'altro che tra­
scurabile. (Basterebbe pen­
sare alla diffusa presenza 
di quadri intellettuali in 
analoghi organismi dirigen­
ti del sindacato che pure 
opera quotidianamente nel 
vivo della realtà operaia). 

Tuttavia c'è una tenden­
za all'assottigliarsi della 
componente operaia vien-
tre. tra le giovani leve dei 
dirigenti comunisti, è cre­
sciuto a dismisura il peso 
dt quadri, studenti di ori­
gine, che non hanno avuto 
in precedenza alcuna espe­
rienza di lavoro. Questo fe­
nomeno è più accentuato 
nel Mezzogiorno dove pure 
nell'ultimo decennio si so­

no formate grosse concen­
trazioni industriali. 

E' vero che « uno stiiden-
te costa meno ». Certi ope­
rai se decidessero di dedi­
carsi all'attività politica a 
tempo pieno nel partito do­
vrebbero accontentarsi di 
uno stipendio in qualche 
caso inferiore perfino di 
trecentomila lire al mese. 
E' wero che il grado di 
istruzione oggi conta di più 
per assolvere con succes­
so compiti di direzione po­
litica, anche se non basta 
certo « saper fare un inter­
vento ». 

Tema 
arduo 

Ma, in effetti, H problema 
della selezione dei quadri 
dirigenti è un crocevia nel 
quale si incontrano questio­
ni decisive della storia del 
PCI degli ultimi anni, le 
tracce dei mutamenti avve­
nuti nella società italiana, 
gli interrogativi sulla capa­
cità stessa del movimento 
operaio di essere all'altezza 
dì compiti m larga parte 
inediti 

Si tratta dunque di un 

tema arduo di discussione. 
Lo ha affrontato nella sua 
ultima riunione la quinta 
-commissione del Comitato 
centrale, proseguendo un 
lavoro sistematico di anali­
si dei problemi dell'orga­
nizzazione del partito. 

La questione dei quadri 
dirigenti (relazione di Gian­
ni Giadresco) è stata esa­
minata insieme a quella 
della democrazia interna 
(relazione di Angelo Oliva). 

Quali sono le caratteri­
stiche dei quadri del PCI 
oggi.' 

La composizione sociale, 
alla quale • abbiamo accen­
nato all'inizio, è significa­
tiva ma è solo un aspetto 
del problema. Fino a metà 
degli anni '60 la maggior 
parte dei quadri dirigenti 
veniva selezionata nel vivo 
della partecipazione alle 
lotte di massa dei lavora­
tori Spesso erano quadri 
che in queste lotte avevano 
primeggiato per capacità di 
direzione, tenacia e spirito 
di sacrificio. 

Le qualità di un dirigen­
te venivano cosi misurate 
in base alla sua capacità di 
sapersi legare ai lavorato­
ri, saperne cogliere orìen-' 
tomenti, interessi e tenden­

ze. Il sindacato e le altre 
organizzazioni di massa for­
nivano quadri e ne riceve­
vano. 

Tutto ciò avveniva den­
tro un universo fortemevte 
omogeneo. Quelle condizio­
ni sono mutate radicalmen­
te quando le rigide barrie­
re ideologiche sono cadute, 
il movimento dei lavorato­
ri ha conosciuto un gran­
de balzo in avanti, si è 
realizzato il processo del­
l'unità sindacale. Natural­
mente non è in discussio­
ne Vimportanza decisiva di 
questi sviluppi Ma — mol­
ti interventi lo hanno rile­
vato — il sistema delle 
« incompatibilità » tra ca­
riche sindacali e di partito 
ha impoverito sia i partiti 
di sinistra che il sindacato. 

Riferimento K 

importante 
II niotftmenro studentesco, 

Ì movimenti extraparlamen­
tari, i gruppi dell'area cat­
tolica sono stati i nuovi 
punti di passaggio per le 
successive leve dei quadri 
dirigenti del PCI. Si è in­
nestata nelle organizzazio­
ni comuniste una esperien­
za che ha segnato tanta par­
te delle generazioni post 
'68. Ma — ecco il limite 
serio — si sono andate per-

: dendo alcune caratteristi­
che di formazione del qua­
dro comunista e si è anda­
ta restringendo la rappre­

sentanza operaia, si è rare­
fatta la presenza di figure 
provenienti dal mondo del­
l'agricoltura, dell'artigiana­
to, del ceto medio produt­
tivo. 

D'altra parte, dopo il '75, 
molti dirigenti, spesso i più 
popolari, hanno assunto in­
carichi amministrativi Nel 
contempo, i ripetuti suc­
cessi elettorali hanno ac' 
ereditato in certi strati del 
partito un'idea della lot'ta 
politica come semplice ri­
sultato dei movimenti spon­
tanei della società, di on­
date d'opinione. 

Questi difetti si sono ma­
nifestati dopo il tornante 
del '16, quando la politica 
interna e internazionale del 
PCI ha dovuto misurarsi 
con responsabilità assoluta­
mente nuove. E lo scontro 
nel paese ha conosciuto 
tensioni drammatiche sen­
za precedenti Se si smar­
risse questo riferimento — 
Io hanno avvertito. un po' 
tutti gli interventi — l'ana­
lisi critica rischierebbe di 
trasformarsi quasi nella 
censura di una generazio­
ne nuova. 

Per il futuro si è indica­
ta la necessità che la sele­
zione dei quadri sia frutto 
di decisioni collegiali degli 
organismi dirigenti e di una 
reale verifica di capacità, di 
attitudini, di risultati con­
seguiti. Si è proposto U lan. 

Fausto Ibba 
(Segue in penultima) 

E c'è chi pensa 
a un commando CIA 

nell'ambasciata 
' Dal nostro inviato 
TEHERAN — Un comman­
do si slacca da una delle 
tante manifestazioni da\an-
ti all'ambasciata america­
na occupata e «i penetra da 
più parti. Alcuni degli stes­
si studenti-carcerieri, a suo 
tempo agganciati e corrotti 
dalla CIA, gli dà manforte 
per mettere fuori combatti­
mento le guardie, già stor­
dite da gas.e psicofarmaci 
abilmente maneggiati da 
due agenti del « Reparto ef­
fetti speciali > dell'Agenzia, 
italo-americani che a pri­
ma tista sembrano persiani. 
Arriva un secondo com­
mando. con le dmse del­
l'ose rei Io iraniano. Sono 
effetii\aniente militari ira­
niani che hanno studiato a 
Fort Bra-g, nel Norlh Ca­
rolina — a\e\ano fallo sa­
pere attra\erso molteplici 
canali di escere disponibili 
all'operazione — o Lurdi o 
persiani comunque assolda­
ti dalla CIA. Fanno fìnta 
di intenrenire p«T riporta­
re ordine nell'ambasciata e 
ì<olare la zona. In realtà 
imbarcano ostasti e soccor­
ritori su tre elicotteri con i 
contrassegni dell'aviazione 
iraniana e li portano in 
una delle numero** ba«i 
dr-lla CIA. ancora ben na­
scoste e attrezzate, disponi-

, bili net dintorni di Tehe­
ran. 
1 Con la complicità di set­
tori delle forze armate ira­
niane, a ~ questo ponto il 
gioco è fatto e la fase fina-

' le dell'evacuazione può es­
cere affidata al Dipartimen­
to di Stato. Il tatto è stato 
guidato dal colonnello Mea­
ti e. ben camuffato da cLady 
Windermere», il truccatore 
della CIA. Ma si potrà fa­
cilmente farla apparire co­
me una operazione condot­
ta esclusivamente da forze 
inteme, dal governo libico 
o da quello iracheno o da 
qualche rispettabile orga­
nizzazione islamica. O me­
glio ancora, ritorcere i so­
spetti \erso una parte del-
Veslnblishment della rivo­
luzione islamica. Dua pic­
cioni con una fava. 

Potrebbe essere il frutto 
della fantasia malata di 
uno scrittore^ dì libri dì 
spionaggio, o della fanta­
sia « fanatica » degli stu­
denti che occupano l'amba­
sciala americana. Invece è, 
pari pari con tutte le sin-

' pidaggini. • il riassunto di 
' nn piano per la liberazione 

degli o«tazgi di Teheran 
concepito dal colonnello in 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in penultima) 

lo ricordino anche i reverendi padri 

„TN QUELLA Lugano 
x tropicale che e Sah-

sbury, con le aiuole da 
concorso erboso. 1 prati 
verdi inappuntabili, le ve­
trate dei negozi non pro­
tette anche la notte da 
saracinesche e i viali con 
1 jacaranda rosso viola, 
a mezzanotte di ieri 1* 
Union Jack britannico è 
sventolato per l'ultima 
volta. Nello stadio calci­
stico di Rufalo illuminato 
a storno dai riflettori, da­
vanti al ortneioe Carlo 
d'Inghilterra e ai gover­
nanti di un centinaio di 
Paesi (tra cui undici ca­
pi di Stato o di governo) 
la guardia d'onore ha is­
sato la bandiera rosso-ver-
de-giallo-nera dello .Zim­
babwe». 

Questo passo festoso, 
che abbiamo riportato tal 
quale dal « Corriere della 
Sera* di ieri (non sospet­
to dunque di trionfalismi 
diciamo cosi progressisti), 
nonni la cronaca del pas­
saggio della Rhodesia al 
nuovo Stato africano, che 
non sarà più una colonia 

inglese (l'ultima nel con­
tinente nero) ma avrà 
d'ora in poi come primo 
ministro il negro Muga-
be, incontrastato vincitore 
delle elezioni che hanno 
segnato la fine del domi­
nio britannico. I nostri 
lettori non si meraviglino 
(cto è avvenuto ben di 
rado in tanti anni) se de­
dichiamo questa nostra 
nota a un argomento di 
politica estera. La ragio­
ne e una sola e la dire­
mo alla fine. Per il mo­
mento si accontentino di 
tapcre che tutto è avve­
nuto neWordine più per­
fetto. con discorsi di au­
gurio e di saluto diretti 
al nuovo governante in­
digeno, fino a ieri schia­
vo. e ai suoi più diretti 
collaboratori, il reverendo 
Canaan Banana, presiden­
te della nuova Repubbli­
ca e Joshua Nkomo, vete­
rano dei nazionalisti rho­
desiani e ministro degli 
Esteri. 

Nei molti discorsi pro­
nunciati. una nota è ri-
suonata comune: il rico­
noscimento dell'equilibrio, 

del sentimento umano e 
insieme della fermezza di ' 
colui che, fino a ieri 
chiamato dai colonialisti 
ti • diavolo rosso», ha sa­
puto prima condurre e 
comandare la guerriglia 
per lunghi anni e poi. 
con mezzi ineccepibilmen­
te democratici, dare al ano 
Paese una democrazia 
aperta a tutti gli apporti 
costruttivi e pacifici, al 
punto che il governatore 
britannico uscente, lord 
Soames, lo ha chiamato 
(sono parole testuali da 
noi tette su mia Repub­
blica *) « un collaboratore 
intelligente e piacevole. 
un vero statista». Ades­
so è venuto il momento 
dt dirvi che abbiamo vo­
luto scrivere questa nota 
per rivelarvi, o ricordarvi. 
che Mugabe i un marxi­
sta, un marxista dalla te­
sta ai piedi, uno di quei 
marxisti sui quali, come 
usa dire. « non ci piove ». 
Sarebbe bene che non lo 
dimenticassero anche i re­
verendi padri di « Civiltà 
cattolica ». 

Forteto-accie 

Sotto l'accusa di essere br o di favoreggiamento . 

Ancora arresti a Torino e Biella 
Due sono operai Fiat che avrebbero ammesso l'appartenenza all'organizza­
zione terroristica - Fra i fermati un delegato sindacale subito sospeso dal PCI 

Dal nostro inviato 

TORINO — Tre arresti e set­
te fermi operati, a Biella e 
a Torino, dalla Digos e dai 
carabinieri. A Biella è stato 
arrestato dai CC l'operaio 
tessile Giorgio Caralli. 50 an­
ni. delegato della CGIL, abi­
tante a Occhieppo Inferiore. 
A Torino ì CC e la Digos han­
no messo le manette a nove 
persone. La loro posizione. 
però, è molto diversa. 

Cominciamo dagli arresti. TI 
primo è Pietro De Rosa. 25 
anni, operaio della Carrozze­
ria Fiat e delegato UTLM. 
Nei suoi confronti era stato 
spiccato mandato di cattura da 
parte dei sei giudici- istruttori 
di Torino. Contemporaneamen­
te alla cattura è stata perqui­
sita la sua abitazione, in via 
Gradisca- £' stato sequestrate 

parecchio materiale: elenchi 
di nomi e indirizzi. Il materia­
le è attualmente all'esame dei 
magistrati. Portato m Que-

j stura, il De Rosa ha ammes­
so di far parte delle Br. Ha 
detto, inoltre, di avere par­
tecipato alla irruzione nella 
sede De di via Giordano Bru­
no. avvenuta il 10 aprile 1979. 
« C'era anche Patrizio Pe­
ci ». ha detto. E poi ha fat­
to il nome di una tale Sara. 
che è stata identificata dagli 
agenti della Digos e arresta­
ta. Sì tratta di Serafma Mi­
gro. 23 anni, abitante in via 
Nizza M, operaia alla Fiat 
Mirafiori. reparto Carrozze­
ria. Anche la sua abitazione 
è stata perquisita. Anche lei 
ha ammesso di appartenere 
alle Br. precisando che faceva 
parte del settore Informativo, 
ramo Magistratura - CC - PS-

Agenti di Custodia. 
Passiamo ai fermi. La Di­

gos ha fermato Gianni Porced-
du. 26 anni, operaio Fiat. 
Su di lui, però, gli elementi 
di accusa non sarebbero gra­
vi. Non è escluso che venga 
rilasciato nelle prossime ore. 
Sempre la Digos ha operato 
altri quattro fermi (i nomi non 
sono stati fatti). Due di essi 
sono stati già rilasciati; gli 
altri due lo saranno, quasi 
certamente, in nottata. 

Ci sono, inoltre, i fermi di 
Mario Mirra e dì Aldo Cid-
da, operati dai CC. Tutti e 
due sono operai della Fiat. 
Aldo Cidda. 31 anni, lavora 
alla Fiat Presse, ed è un de­
legato molto noto e apprez­
zato della Fiat. Iscritto al Pei. 
è stato sospeso dal partito in 
via cautelativa, in attesa di 
una definizione giudiziaria. 

Mario Mirra. 35 anni, è un 
rappresentante sindacale del­
la UTLM. La posizione dei 
fermati è al vaglio dei magi­
strati-

Proseguono, intanto, gli in­
terrogatori degli arrestati del 
10 aprile. Anche Patrìzio Pe­
ci. il capo colonna delle Br 
di Torino, è stato nuovamen­
te ascoltato, nel carcere di Pe­
scara, sia dai giudici di To­
rino. sia da quelli di Roma e 
di Genova. In riferimento agli 
attentati messi in atto nel ca­
poluogo ligure dalle Br. il Pe­
ci ha fornito alcune precisa­
zioni sull'assassinio, del colon­
nello dei carabinieri Emanue­
le Tuttobene. L'ufficiale, come 
si ricorderà, venne ucciso il 
25 gennaio scorso, il giorno 

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

Indirizzato a Schmidt 

Un appello di 
Guenter Grass: 

non seguiamo 
gli USA 
sulla via 

dell'avventura 
« Dopo i l Vietnam il governo 
americano ha perso il diritto a ri­
volgere appelli morali » - La let­
tera firmata da altri 3 intellettuali 

BONN — Ancora una volta, come in altri 
momenti di crisi nella recente storia tedesca, 
da un gruppo dì intellettuali della Repubblica 
federale si leva un appello alla ragione, un 
richiamo alle responsabilità storiche della 
Germania per salvare la pace nel mondo. 
Guenter Grass. una delle voci più vive della 
cultura europea, ed altri tre scrittori più 

giovani, rappresentanti la 
nuova leva della letteratura 
democratica tedesca, Tho­
mas Brasch, Sarah Kirsch e 
Peter Schneider, hanno ri­
volto un appello al cancellie­
re Schmidt, perché non per­
metta che una politica di av­
ventura ispirata degli USA 
trascini il mondo in una ca­
tastrofe senza precedenti. 
La Germania, dice l'appello, 
ha « una particolare respon­
sabilità per il mantenimento 
della pace ». Perciò non bi­
sogna < lasciare che il go­
verno americano, il -quale 
almeno dopo il Vietnam ha 
perso qualsiasi diritto a ri­
volgere appelli morali, coin­
volga la Germania in una 
politica che potrebbe avere 
come risultato la distruzio­
ne della vita di questo pia­
neta ». 

« Nessuno ci sta attaccan­
do, nessuno ci minaccia — 
prosegue l'appello. — Nel 
nostro paese, diviso in se­
guito alla guerra, ogni fe­
deltà alle alleanze trova un 
limite quando la pace, di 
proposito o per negligenza, 
viene minacciata. Rinuncia a 
tutte le sanzioni o pressioni 
economiche contro gli stati 
che vogliono vivere in pace 
con il nostro paese, parteci­
pazione ai Giochi Olimpici e 
a tutti gli altri incontri che 
servono ad una migliore 
comprensione, attenzione ad 
ogni proposta di pace da 
qualsiasi parte essa venga: 
queste sono le cose — con­
clude l'appello — che valgo­
no molto di più di dichiara­
zioni forzate di fermezza e 
di fedeltà ». 

Il testo della lettera, che 
è stato reso noto ieri a Ber­
lino dove vivono i quattro 
scrittori, è destinato a susci- ' 
tare una vasta eco in Ger­
mania, data la qualità dei 
firmatari. Di Guenter Grass, 
è inutile ricordare la fama 
mondiale ottenuta con ope­
re come < Il tamburo di lat­
ta », < Anni di cani », « I 
plebei provano la rivolta » 
e « Anestesia locale •, opere 
tutte che hanno le loro ra­
dici in una lacerante presa 
di coscienza sulla storia re­
cente della Germania. 

Impegnato nella SPD a 
fianco di Brandt, di cui so­
stenne senza risparmio di 
energie la campagna eletto­
rale del 1972, Guenter Grass 

| si ritirò in seguito dalla roi-
I litanza attiva, deluso dagli 

sviluppi della politica social­
democratica. Ma l'impegno 
civile, sempre teso e coeren­
te nella sua opera letteraria, 
lo porta ora a schierarsi di 
nuovo pubblicamente nel 
momento in cui è in pericolo 
proprio quella politica di di­
stensione per cui si era bat­
tuto insieme a Brandt 

A fianco di quello presti­
gioso di Guenter Grass, vi 
sono i nomi di tre giovani 
scrittori meno noti all'este­
ro: Thomas Brasch (autore 
di «I figli muoiono davanti 
ai padri » e di « Carko 32 », 
non ancora tradotti in Ita­
lia) e Peter Schneider 
(« Scambi di idee », « Tu sei 
già un nemico della Costi­
tuzione » contro il Berufsver­
bot, e Pausa di respiro »), 
vengono dalle file della ri­
volt* studentesca del *67.'6B. • 
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